
 

 

 

SCUDO dei CARABINIERI 

“Ente morale a tutela dei doveri e diritti dei 

Carabinieri e Cittadini” 

 

 

(Siate padroni del vostro destino. Siate voi stessi) 

  
 

 

   A.D.R :  Speciale Riorganizzazione della Pubblica Amministrazione. 
 

A.D.R : “Caro Generale,siamo ormai arrivati a Ferragosto,le nostre città si stanno svuotando, 

è in corso l’esodo e noi siamo qui a raccontare cosa succede nel nostro mondo:pensioni,riforme 

varie e provvedimenti che,sicuramente,non ci lasciano tranquilli. Molti degli addetti ai lavori 

sostengono che il governo, in carica, prepara la stangata d’autunno,come se non bastassero 

tutte le tasse che ogni cittadino dovrà versare,al rientro delle ferie, per non fare fallire il 

nostro paese oramai sul baratro del precipizio. Ma andiamo avanti con le domande: il 4 agosto 

c.a. il senato ha approvato il D.D.L “riorganizzazione delle P.A.” l’articolato contiene 

parecchie novità che se dovessero essere approvate definitivamente rivoluzionerebbero la 

pubblica amministrazione”. 

“Caro Ammiraglio, veramente i governi della Repubblica, da quelli democristiani a quelli socialisti 

guidati da Craxi (che ci tolse la scala mobile) e da Amato (che ci diede una stangata di 90.000 

miliardi di lire sotto Natale), ci hanno sempre preparato salassi autunnali, forse perché pensavano 

che gli  italiani, appena tornati dalle vacanze si fossero troppo divertiti, o, come ha detto 

Berlusconi, stavano e stanno bene perché i ristoranti sono pieni. Da oltre 50 anni i Cittadini stanno 

soffrendo le pene dell’inferno. Appena siamo stati un po’ bene, a seguito del boom economico degli 

anni ’60 - dopo la disastrosa seconda guerra mondiale - favorito dai tanti soldi che gli americani ci 

hanno dato con il piano Marshall, sono cominciate le grandi tensioni e rivendicazioni sociali, create 

dai sindacati, da una parte sacrosante, perché i lavoratori stavano proprio male, dall’altra montate 

ad arte per favorire l’ascesa al potere dei comunisti. Noi Carabinieri, che stavamo in mezzo e 

cercavamo di tranquillizzare gli animi per nuovamente riunire gli italiani dopo la guerra civile dal 

1943 al 1945, siamo stati presi a sputi e ci chiamavano pure “brutti e neri”. Poi costoro si sono 

accorti che i Carabinieri, come i poliziotti, erano figli di contadini e di operai e la musica, grazie 

soprattutto all’intervento sdegnato del poeta e regista Pier Paolo Pasolini, che ci difese, cambiò.  
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E tutti si accorsero che stavamo facendo una grande battaglia contro la mafia e il 

terrorismo. E il governo, capendo questo nostro fecondo contributo in direzione della crescita 

democraticadel Paese, ci mandò in tutto il mondo nelle missioni di pace, sicché, portando libertà e 

democrazia a popoli che ne erano e ne sono tuttora privi, siamo divenuti soggetti di intermediazione 

politica, così confermandosi il contenuto della sentenza del Tribunale Militare di Roma, che mi 

assolse totalmente dall’accusa ridicola di cercare di sovvertire lo Stato, in quanto il COCER è stato 

ritenuto un soggetto legittimato a curare gli interessi del personale e dell’Arma e quindi, come 

organismo collettivo, dei cittadini italiani. Se qualcuno non ci crede, è pregato di andarsi a leggere 

quella sentenza. Noi oggi, quella sentenza l’abbiamo applicata riunendo lo Scudo dei Carabinieri con 

Federcontribuenti, creando così quella sinergia fra uomini delle forze dell’ordine (non più Corpi 

separati dello Stato) e i cittadini, lavoratori onesti e produttivi, avviando un processo di 

rinnovamento sociale e culturale nel nostro Paese. Per quanto riguarda la rivoluzione della Pubblica 

Amministrazione, era ora che qualcuno ci mettesse mano, dato che essa è la stessa che disegnò 

Benito Mussolini negli anni ‘30, come il Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, che però 

andava bene per una società prevalentemente agricola”.  

 

A.D.R : “Caro Generale,  soffermiamoci sulle questioni d’interesse. 

-RIORDINO DELLE FUNZIONI DI POLIZIA che prevede la revisione della disciplina in 

materia di reclutamento/stato giuridico e progressione di carriera,con riordino dei ruoli e dei 

relativi trattamenti economici (chiamiamolo riordino delle carriere,atteso da 20anni) 

mantenendo  l’ equiordinazione del personale delle FF.PP e i relativi trattamenti economici (mi 

chiedo dove prenderanno un miliardo di euro, secondo le ultime stime); 

- RIORGANIZZAZIONE E ASSORBIMENTO C.F.S.(Corpo Forestale dello Stato) in altra 

forza di Polizia (arma dei Carabinieri) anche se il sindacato il Sapaf con il loro segretario 

Moroni organizza manifestazioni per dire no-mai con i Carabinieri; (vedremo come andrà a 

finire); 

-ISTITUZIONE DEL NUMERO UNICO EUROPEO 112 su tutto il territorio nazionale,con 

centrali operative uniche da realizzare a livello regionale; 

-RAFFORZAMENTO DEL COORDINAMENTO TRA LE CAPITANERIE DI PORTO E LA 

MARINA MILITARE  Nella prospettiva di un’eventuale maggiore integrazione (in sostanza 

devono tornare all’ovile) 

-POSSIBILITA’ DEL PERSONALE IN QUIESCENZA di ricoprire,a titolo 

gratuito,incarichi,cariche di governo e collaborazioni presso la P.A senza l’attuale limite di un 

anno (il citato limite temporale continua ad applicarsi solo per incarichi dirigenziali e direttivi. 

Vedrà quanti dei nostri sono pronti a rientrare,purché gli assicurino una scrivania e un 

telefono passante e una pizza!) 

Il Governo è delegato ad  adottare i necessari decreti legislativi entro 12 mesi dell’entrata in 

vigore della legge. (campa cavallo che l’erba cresce!!)”. 

 



 3 

“Caro Ammiraglio, una alla volta, per carità, diceva Gioacchino Rossini, nel suo “Barbiere di 

Siviglia”, che i giovani dovrebbero ascoltare maggiormente, mettendo in cantina tanti cantanti 

moderni, che fanno solo baccano e li rincoglioniscono con musica brutta, che ormai ci ha stancati. 

Per quanto riguarda il riordino delle carriere del personale militare e di polizia, invece di dire dove 

andranno a prendere i soldi, dica che finalmente qualcuno ne parla. E ne parla il governo. Si ricorda, 

quando qualche anno fa andammo, lei ed io, dal Capo di Capo di Stato Maggiore dell’Arma, Generale 

Arturo Esposito, per chiedergli di darci una mano per sbloccare questa situazione, che si protraeva 

da troppi anni, che cosa ci rispose? Non ci sono soldi, che invece avevano trovato per i Generali di 

Corpo d’Armata e  per quelli di Divisione. Dobbiamo invece noi stare addosso al governo per far 

portare avanti questo riordino. Ma questa volta non siamo soli. C’è Federscudo, con Carabinieri, 

Imprenditori, Cittadini onesti e puliti, che insieme faranno una grande battaglia. E nessuno ci 

fermerà.  Per quanto riguarda l’organizzazione e l’assorbimento del Corpo Forestale dello Stato 

nell’Arma dei Carabinieri, faccio due puntualizzazioni. Primo, i Forestali dovrebbero baciare per 

terra per il fatto che staranno con l’Arma più amata dagli Italiani, che in 200 anni hanno fatto la 

storia del nostro Paese. Il sindacato dei Forestali SAPAF, invece di fare la politica dei partiti che 

stanno dietro di esso, si occupi veramente di tanti uomini (circa 30.000) che da anni chiedono di 

essere trattati non come una polizia di serie “B”. Da domani i Forestali andranno a testa alta e 

porteranno le insegne gloriose dei Carabinieri. Per ciò che concerne lo status militare, che 

acquisiranno, dico che ormai non vi è più alcuna distinzione fra uomini con le stellette e senza, 

perché tutti facciamo la difesa e la sicurezza dei cittadini. Basta con queste distinzioni, che 

obbediscono al principio del divide et impera. Occhi aperti, cari Forestali, non vi fate più 

infinocchiare da finti sindacalisti che mirano solo al proprio orticello. Secondo, con il progetto “Mai 

più soli”, che noi proponiamo che sia attuato in tutta Italia, in cui tutti i cittadini saranno 

tempestivamente aiutati per strada, in casa, nei negozi e in ogni circostanza, gli uomini della 

Forestale saranno preziosi, perché potranno far interventi di soccorso immediato nelle zone più 

impervie e accidentate del nostro territorio. Saranno un giorno Benemeriti come i Carabinieri. Per 

quanto riguarda l’istituzione del numero unico Europeo 112 su tutto il territorio nazionale, con 

centrali operative uniche da realizzare a livello regionale, c’è subito da dire che i Carabinieri sul 

numero di pronto intervento l’hanno spuntata sui cugini poliziotti, che hanno adottato il 113, che a 

quanto pare non piaceva tanto ai cittadini, che preferivano chiamare il 112. Ovviamente in questa 

centrale operativa unica regionale occorre mettere personale delle due forze di polizia con alta 

specializzazione, gestito da una Autorità di Pubblica sicurezza, che si ponga terza, come l’Autorità 

giudiziaria, nei confronti di tutte le forze di polizia. A tal riguardo Federscudo da 

settembre/ottobre farà partire una raccolta di firme per una proposta di legge di iniziativa 

popolare, dal titolo “Norme sulla sicurezza civica”, in ci è prevista l’abolizione del vetusto Testo 

Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, di matrice fascista. Sin da ora si facciano avanti i nostri 

iscritti e simpatizzanti per allestire tavoli nelle diverse piazze italiane. Noi gireremo in pulman tra 

di voi. Per quanto riguarda il rafforzamento del Coordinamento tra le Capitanerie  di Porto e la 

Marina Militare, non facciamo riemergere un’aspirazione dell’Esercito che, dopo i Carabinieri, 

volevano creare un’altra forza di polizia al suo interno. Il naturale sbocco delle Capitanerie sono i 

Carabinieri ed essi dovranno rafforzare il dispositivo del controllo del mare da parte dell’unica 

forza di polizia a competenza generale, che è dappertutto. Per carità evitiamo ancora duplicazioni 

che ci costano tanto denaro perché poi dobbiamo provvedere a coordinare i vari organismi. 

DICIAMO A GRAN FORZA AL GOVERNO: “BASTA!”. Noi di Federscudo mobiliteremo le piazze 

contro la follia dei coordinamenti. La politica deve essere un’altra: suddivisione dei compiti fra due 

forze di polizia a competenza generale, Carabinieri e Polizia di Stato, per territorio e per materia. 
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Tutto il resto va accantonato. Per quanto riguarda la possibilità del personale in quiescenza 

di ricoprire, a titolo gratuito, incarichi, cariche di governo e collaborazioni presso la P.A, senza 

l’attuale limite di un anno (il citato limite temporale continua ad applicarsi solo per incarichi 

dirigenziali e direttivi), v’è da dire che questo sconcio delle vendite di questi incarichi di 

sottogoverno deve cessare, come è finita la vendita delle indulgenze che fecero nascere in Europa i 

protestanti di Lutero. Il Governo intervenga subito eliminando incarichi alla Corte dei Conti, al 

Consiglio di Stato e in altri Enti pubblici e del parastato, che assorbono grandi risorse pubbliche 

per tenere buoni i vertici amministrativi dello Stato, delle Forze Armate e di Polizia, che così non si 

mettono con i cittadini nel buttare all’aria questo sistema perverso, corrotto e incapace. 

I cittadini debbono sapere, che finite le vacanze troveranno in tutta Italia, soci e simpatizzanti di 

Federscudo, che senza mire politiche, intendono dare una mano a tutti per avere servizi, benessere 

e felicità.  
 

Eolie, Agosto 2015 

 

                                         Detto l’ammiraglio 


